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Ed ecco allora la risposta definitiva al terribile e pericoloso 

diffondersi di una cultura che ignora le necessità dei fratelli: 

«La globalizzazione dell'indifferenza, che oggi pesa sulle vite 

di tante sorelle e di tanti fratelli, chiede a tutti noi di farci ar­

tefici di una globalizzazione della solidarietà e della fraternità, 

che possa ridare loro la speranza e far loro riprendere con co­
raggio il cammino attraverso i problemi del nostro tempo e le 
prospettive nuove che esso porta con sé e che Dio pone nelle 

nostre mani». Parole che dimostrano come papa Francesco 

non usi mai le parole a caso o slegate da un complesso voca­
bolario dal fondamento spirituale, teologico e storico in grado 

di indicare sempre soluzioni concrete e percorsi possibili, alla 

portata di ogni donna e uomo di buona volontà. 

Matteo Liut concilia il suo interesse per le narrazioni bibliche e le 
nuove tecnologie grazie al suo lavoro di giornalista ad Avvenire, 

dove è arrivato nel giugno 2003 mentre era studente di Linguaggi 
dei media all'Università Cattolica di Milano. Alle spalle, però, aveva 
l'esperienza di cinque anni in Seminario e gli studi di teologia alla 
Facoltà teologica interdiocesana di Gorizia, Trieste e Udine dove 
ha conseguito il baccalaureato. È originario infatti della Bassa Friu­
lana, dove è nato nel 1978; ha vissuto per ventiquattro anni a Cer­
vignano del Friuli prima di trasferirsi a Milano. Per Avvenire ha se­
guito come inviato alcuni dei maggiori eventi ecclesiali degli ultimi 
anni: dalle Gmg ai Convegni della Chiesa italiana, pastorali e teo­
logici. È autore di// paradiso siamo noi (Paoline, 2011) sui santi gio­
vani e cura la rubrica «Il santo del giorno» su Avvenire. È sposato, 
ha due figli e vive da alcuni anni a Vanzago. 
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